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Ci fa spedito dall'ingegnere signor 
Giovanci Sqiiarcifja un progetto da lu 
redatto in un oae air altro ingegnere 
Arislida TeiilorI, e relativo alla farro-
via, che devesi costruire da Padova per 
Cittadella'a Bassano, Si sa che per il 
primo tronco l'ingegnere signor Sto 

Per poco che vogliansi considerare 
i progressi che van lultogiorno succe
dendosi iu ogni ramo di sapere^ d'indu
stria e commercio, non puossi a meoo 
di non iscorgervi un nesso che stret
tamente ne collega lo scopo, sicché t 
diversi vaotaggi affratellandosi ìn un 
medesimo assieme, concorrono tutti 
all'utile universale della Società. 

Le gigantesche imprese di qnest'e- ^ 
poca -^ l'apertura deirislmo di Stiez ' 
"- il filo transatlantico — la ferrovia 
del Pacifico — il taglio deirislmo di 

I 

r&no Creda ha proposto la linea di ^^. .^^.^^^ — .. 
Limena, Curtaroh>, Camposanmariino e Panama — il traforo del Cenisio — ! 
Cittadella, Essa avrrbbe la lunghezza ~ ^^^ ^^^ disgiunte dalle opere di • 
di metri 25Ì0O. Gli altri dae ingefineri^^'^P^^*^"^^ impercettibile a fronte, 
invece propongono che la strada debba *^'"' ^'"^''''^ " ' ' PPP '̂'̂ !^^i= H"^'^ 
percorrere la linea di Vigodarzore, 
Campodarsego, Campoaampiero, San 
Martino di Lupari, Cittadella, ctie avreb-
ba la percorrenza di metri 31339. Em 
credono che la maggiore distanza sa
rebbe coinpuBsata da molti vantaggi, 
e ritengono che la proposta variazione 
lungi dal portare un aumento di spesa 
presentertbhe un risparmio molto ri
levante. Tratiandosi d'un lavorp di 
tanta importanza per i nostri paesi, e 
non potendosi con un semplice sunto 
offrire ai lettori una sufficiente idea del 
tuovo prCigGiio, crediamo opportuno di 
riprodurlo nel nostro giornale, perchè 
poHsa esaere esaminato in tutte le sue 
parli, tanto riguardo all'opponunità 
della linea, quanto riguardo ai dati sta
tìstici ch'esso conlieoe, persuasi come 
siamo che una seria diecmsione non 
può riuscire che vantaggiosa prima che 
siano troppo inoltrate le pratiche ten
denti ali'eae[:azione de! lavoro, e beo 
certi che anche ringegoere sig. Breda, 
Il di cui proRttto ha aopra Taitro il 
vantaggio della minore disianza da per
correre, non larderà a farci pervenire 
ÌQ proposilo le motivate osservaaioni. 

Ecco il progetto: 

p. e- la costruzitme d'una linea ferro- ! 
viaria fra due vicine Provincie; le pri
me tendono a distruggere delle bar
riere insormontabili che un di sì frap
ponevano fra le varie nazioni; le se
conde a facilitare le comunicazioni fra| 
g'i abitanti d'un medesimo stato: tutte 
e due ad avvcinare moralmente la 
grande Famiglia Sociale. 

La più breve rete ferroviaria di, 
fronte ad un minimo interesse che ; 
può avere per sé stessa, ne sostituisce 
uno n^apgiure, quando si voglia consi
derare non isolata, ma conàe parte di 
un tutto armonioso ed importante : 
r Inghilterra e gli Stati Uniti '{le due 
Nazioni "p-ix potemi, più ricche, più \ 
educate) ci forniscooo irrefragabile prò- ì 
va d'averne compresa !a massima u-
tilìtà. 

In Italia invece — e più speciale 
mente nelle nostre provincie della Ve-
nezia — le sospettose viste di un go-
verno straniero, non mai permisero lo 
svilnppo dei mezzi rii troppo facile co
municazione; il virihus unilis stava ne! 
suo programma teorico — nel pratico 
invecò il divide et impera. 

Egli si è per questo, che noi ab
biamo sahUato con vivo interesse il 
progetto d'una ferrovia alta ad unire i 
due importanti cenlri di Padova e Bas-
sano per aprirci da questi le vie fra 
il Tirolo, la Germania e l'Italia cen-
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trale e meridionale; egli si è per quo-

APPENDICE 

BAI CAMPO PRUSSIANO 
{Ricordi della guerra del 1870-1871 

di ARCIBALDO FOHBES). 

(Dal Coaaiituimtuil, Iraduiìone del Gi^nuth dj 
Padova). 

iContin. vedi N, 347) 
j 

Prima parie 

m. 
Couroeles, Vionville et Gravellote 

Nel frattempo, Macstein, coi luo 9° 
corpo, non procedeva più; egli orasi 
imposscEsato del [defilé, il cni sbocco 
i chiuso da Amanvilliers e dai due 
toschi che fiancheggiano quel passag
gio, ma EOQ gli era possibile di oltre
passare quel punto. AmauTjIIiers era 
una posizione naturalmente fortissima, 

r-i'-r^'^r a,U^a-ia'^i,T'«^^cr:'^^^:=5=Tr_'Jr?t;? 

Stein. Quindici de'suoi cannoni furono 
smontati e messi fuori di servizio da! 
fuoco dei Francesi. 

I furiosi attacchi dei Francesi e la 
loro artiglieria fecero che Maostfìn, 
lungi da! pofer prosQĵ uira Tollanma, 
ne aveva abbastanza di poter mante-
nere la sua posizione. Ma i Tedeschi 
aveauo tante f^ne di piaerval lllerio 
corpo d'armata era itato spedito sopra 
YerncTiliê  dorè faceva sosta. La sna 
artiglieria poteva eastrn utiliziata per 
sostenere Maustein, e lo fu, come pura 
una parte della sua cavalleria. 

Allora la guardia. compiva i suoi 
preparàlÌTi per prendere SaintPrival 
di viva forza, Gà prima delle cinque, 
la guardia distraeva l'alteczioDO dei 
Francesi occupando Veìusaltm, Il reg
gimento Schutzer, della Ruardia, si era 
sparso nelle boscaglie e s:;ivo!ava stm-
pre avanzando dì cespuglio in cespu
glio. Bentosto tmta la 4̂  brigata dtila 
guardia marciò sopra Saint-Prìvit ve
nendo da Habouviiie, e fu prontamente 

sto cbe noi crediamo di tributarne il 
maggior encomio atlMng. Vincenzo Ste
fano flreda, ora deputalo del nostro 
I*arlamento, che volle farsi iniziatore 
di quest'opera Importante, 

Fino dal momento però che venne 
in luce la sua relazione sul progetto 
in parola, e sostenuti dal voto di dotte 
individualità, non abbiamo potuto con
venire col chiariiisimo ingegnere circa 
il tracciato della ferrovia cb'oglì inten 
derebbe dovesse seguire la via di Li-
mena, Curtaroio, Camposanmartino e 
Cittadella; —» noi invece dai pazienti 
confronti istituiti, dallenozioni accura
tamente raccolte, non abbiamo tardato 
a concludere, che peila comunicazione 
con via ferrata da Padova a Gassano 
toccando Cittadella, la sola linea pos
sibile si e quella per Camposampiero» 

Nò in ciò si creda che noi inten
diamo farci i propugnatori degli inte
ressi paEticolari d'uno, piuttosto che 
deirallro paese: le sarebbero queste 
rancide questioni di camparile, non 
più permesse nell'epoca in cui siamo; 
d'altra parte noi ci appoggiamo a fatti 
dì ineluttabile verità, basandosi ad una 
logii:a tanto eloquente nella sua bre-
lilà — U logica delle cifre. 

Voglia perdonarci Tonor. Creda ss 
alla sua Relazione contrapponiamo un 
elaborato che non ha nul!a della pre
lesa d'uD dettaglialo proî elto : sono no
zioni che abbiamo raccolte al semplice 
scopo di r.durre sotto il vero loro a-
apetto le cose, e sottoporle all'esame 
ìulelligeDle e scevro di passione di au
torevoli individualità, attendendo ì! 
loro imparziale giudi;̂ io. 

Ci atteniamo pertanto a semplici 
cenni sull'andamento [planimetrico ed 
altimeirico delia linea — sulle siazioni 
— sull'ammontare della spesa — ag
giungendovi per djppiù il confronto di 
alcuni dati slalislici fra i terriiorii pei 
quali il Dreda avrebbe tracciato la via 
di ferro, e quelli attraverso ai quali 
noi la vorremmo condotta. 

• {Continua) 
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GLI SQUAME A PADOVA 

m. ' 
Questo sito sarebbe, a p:ir.*r nostro, 

risola del Prato [della Valle. Vi pare 
forse un'eresia, lellori gentilissimi 7 A. 
voi no, ma a molti a\; e qua' molti 
ci diranno senza smorzature: e Che 
cosa vi sajta iu capo, signori del Gior
nale papaverico, d* uscirci |̂ fuori con 
questa srapp:Lta radicale ? Ciarlate pro
prio nel manico a dar di questi con
sigli da manicomio. B non vi pare che 
vi sieno in quclTelissi abbastanza in
gombri fronzuti, per voler regalarcene 
aucbe degli altri, che gniranno a to
glierci affatto la .lista dal pallio?! 

Ma g'i è precisamente ai prefati al' 
beroni ehe noi intendiamo far guerra, 
per surrogarne altri che preparino, ciò 
ihe adesso manca assolutamente colà̂  
un passeggio elegantemente ombroso, 
il quale, con piante di modesta altezza, 
lasci veder meglio il desiderato pallio. 

G(i alberi attuili danno ombra si, 
ma un'ombra che sì può chiamare 
fnnesta, perchè invece dì stendersi be
nigna sui passeggianti, cade quasi sol-
tante sulle spocdìee interne del fiume 
e sui grami eroi di pietra che lo fan 
corona, i qnali, a cagione del perpetuo 
rezzo, hanno muso e figura ricoperti 
da macctitaccìe nere e persino da schi
fose crittogame. Poi son cosi bruiti 
quegh alberi, cosi goffamente chiomati 
in aito e nudi per du6 terzi de! tron
co 1 Paiono proprio scope roveaciile, 
confitte in terra pel manico. 

S'atletrino quicdi, e smusso più e 
più volte il' terreno per ben prepararlo 
alla nuova deslmazione, si pianti a 
macchie d'arbusti ed anche di coni-
feri mantennti dalTarte a non grande 
altezza, e si faccia uscire cosi un giar
dino pittortsco serpeggiato a.viuzze si-

« lirancesi Vi aveano accumulato UQa! seguita da! grosso della divisione di 
^nigliena che poteva benissimo tener Von Pape. 
testa aiU potente artiglieria di Man-J._ Lu guardia giunse proprio sotto Saia 

Privai, ma non potè entrarvi, I Fran
cesi vi si difendevano con. una invin
cìbile ostinazione, e le naturali difese 
della posizicne £econdavano i loro sfor
zi. U principe Augusto di Vnitemberg 
dovea ttnerst firmo e cont^mavati di 
stare sotto la pr̂ jtezione della sua ar
tiglieria, fìnihè avesse î ctato esser si
curo della Gcoperazione dei Sasioni i 
quali avanzavano dalla direzione sud, 
provenendo da Honcourt, Anche il Itì** 
corpo fu chiamato sul luogo come ri
serva, euna parte dtlla divisione Kraatz-
Koschiau ectrò puie in quel momento 
nell'azione, 

A sei ore e mezza, la guardia, che 
stava aspettando di agire al sud e al
l'ovest, intese la musica dei cannoni 
dei Sassoni nella direzione ncrd, e al
tera i soldati di 'VoD Pape poterono 
provare di qual tempra (csstì falla la 
guardia prussiana. Essi precipiteronsi 
con furore nella piazza; cin egual fu-| 
ria i Sâ soC'i di lUoulbé entravano dalla 
parte ncrd. Questo doppio attacco fece j 
cadere Saint-Privai, ma dopo che i Te
deschi ci furoLG dentro, i Fraucesi non 
Tollero uscirne; fu giuocoforza circon-

darli, battersi disperatamente per gua
dagnar terreno ^ palmo % palmo, e 
gli assalitori snbiroco perdite orribili 
prima che l'operazione fosse compiuta. 

FJEaimt=nte i Francesi vedendo la 
loro destra girata furono costretti di 
abbandonare la forte posizione su cai 
si appoggiavano. Forono ributtati nei 
boschi di Jiumont e ' di Saulay, ma 
senza che ì loro ran;;hi si rompessero 
affatto, e senza che ne fossero icorag-< 
giali. Difalli pare iodubilabileche Ba-
zaìne trovavasi nella possibilità di far 
avanzare a sostegno della sua ala sini
stra al Point-du-Jour, non solo una 
porzione della guardia imperiala che 
costituiva la £ua riserva, della quale 
appena erasì prevalso durante la gior-
uata ma ben altre truppa che aveatio 
combattuto a Saint-Prival. 

E che avveniva di Manslein, mentre 
il principe Angusto lo proteggeva sì 
efficacemente prendendo S.int-Privat? 
Esso ture avea tettato rcffensiTa contro 
Amanvilliers, siu:.u'taneamente ali* at
tacco di Von Pape aopra Saint-Privat 
mand&ndo avanti una brigata di As-
siani, e una parte della divisione 

nuose, fra cui, chi visi aggira, trovi, 
di tratto ÌD tratto, pìccoli partgrri 
aperti ingegnuflamenle a procurare ava-, 
rìata vista delle fabbriche lontane; e 
ìn mezzo ad essi si dispongono i vasi, 
ora sorgenti nel centro del rìcinto, al
cuni de' quali maritano molta conside
razione perchè copiati, e copiati bene^ 
dai più bdli dell^^ntichità. Nel metzo 
ci sia, possibilmente, una fontana, e 
poco lunge una Birreria-C^ffè, di agile 
architettura, e fiori poi per tutto in gran 
copia, che nulU allieta di più l'animo 
qoanto il trovarsi accerchiati da questi 
gentili simboli d^iraffotto. 

Che Eden, che Eldorado^ che idillio 
da Teocrito, non è egli vero? Sì, i:!, 
ma intanto, quile non sarà il grido di 
terrore d4i tapini contribuenti,tostocchè 
sapranno la grande spesa necastaria a 
tanto lavorol..,. Grande spelali dite 
piccola rendita, e direte bene, ma ren
dita sempre. Non ci voole la monte 
di iJismarck a capirla. Afiìttate (e Taf-
fitteE^ta di sicuro fioritamente) la fiir-
rcria-Cî lIÈ, e in capo a quache tem
po mi saprete dire se il cr>ncorsr> non 
sarà numerosissimo, e quindi bea im
pinguato di quattrini i( birràio-caffet
tiere, e inoltre sgravato, coi lucri del
l'affìUo, il Municipio, dalle spose di 
maoulenzjone. Forse anche un po'alla 
volta, tECnto per aoa urtare inveterate . 
abitudini, si potrtìbbs concedere al bir-
v'/y), di chiajere, nelle feste, i quattro 
ponti, e di esigere una tisu,ppr esempio, 
di 25 cetitosimi, da quelli che entrano 
jQeirisoU, compensandoli, in parte, con 
nn caflè, uji piccolo di birra, una b9-
vanda dolce od un che di simile. Ciò 
si ma ìn molti ridotti pubblici de! 
Belgio' e della Francia, con non poca 
ulililà pecuniaria e dei Comuni e de*-
gli intfapr^nditori. 

Ma il popolo, il povero popolo {ver-

Wrangel combinata con on distacca
mento della guardia presa dall* ala 
destra di quel corpo, il tutto col so
stegno deirartiglieria del 3^ corpo, Afa 
quflĵ ta volta pure, Manstein non potè , 

I penetrare nel cuora del centro dei 
j Francési, cioè in Amanvilliers, Mon-
r tigny e la GrangOf e la sua artiglierìa 
' non avea potuto prevalere a quella 
' dei Francesi, 

Alvensleben era molto vicino e pros* 
Simo a secondare gli sforzi del 3° corpo 

i con tutta la divisione di Buddenbrock, 
• Ma i soldati di Buddenbrock non po
terono essere impiegati ìa un movi-

: mento offensivo, perchè quando ginn-
: sero, i Francesi aveauo con gran forile 
^ riniziativa, e lanciarono forti masse di 

fanterìa sul bosco di Genivaux. 
^ 

Resta contestabile se una p̂ arte qua-
: lunque della guardia imperiale prese. 

parte a questo attacco. L'indomani,, 
dietro la Foli^, vidi fra ì morti pi-
rccchi soldati della guardia, e dopo la 
capitolazione di M t̂i uà ufficiale di 
quel corpo mi disse che tutta una 
brigala area preso parte airaziono nei 
dintorni .d'AnaaaviUìers, sulla fine della 
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ranno gridando uli uiTiaQitaril] non pò 
trk ivere nei di feativl, i soli io cai abbia 
libertà di godere uno spasso, il conforto 
di passeggiare là dentro se h^n a costo 
di lagrificare una parte dei snoi sten
tali proventi T Dio Tolfsse, egregi apo
stoli del popolo, ch'osso non bullasia 
Tia in tripudii altro che la tassa S'>pra 
indicala 1 Ci s'̂ robbero meno giacchoUe 
al MonL6 di Pietà, e meso comperd 
di firme del l^tlo. 

Tutto du ique, a riniesiso parer no
stro, consiglia di accettare il parlio, e 
lo consigliano eziandìo ragioni di pab-
blìca mùtalìtà, perchè adesso, coli*iso!a 
aperla anche di notte e mal custodita, 
certa gente, a dirsela tra noi, non ci 
va sempre per godere il quieto raggio 
della casta diva. Allo SCODL̂ IO tentò di 
riparare il Municipio coir illaminare 
r isola dentro e fuori ; savio provve
dimento, ma davvero non basta. Par
liamo pour cause, 

E il Muoicipio che noe manca di 
comprendonio qiiaado ci si mette, spe
riamo vorrà riconoscere Y a proposito 
della nostra idea, in particolare nel-
rinvirno presente, in cai, e proletarii 
e cfntadini, abbisognano di lavoro per 
campare alla nen male la vitaf fatta 
ad essi oggìà\ ben penosa, in CAOsa 
del caro del pane e della polenta. 

strano, i due contendenti litigavano 
rum per dar* e l'altro per non voler 
ricevere — in altre parole la Commis
sione di cui era.relatore Mordìni vô  
leva dar* per cosirutioai navali pa
recchi milioni che il ministro dichiao 
non voltir ricover**, perchò non avrehbtì 
potuto adoprrurli, — Il ministero mo
strando evidenti le ragioni del rifiuti\ 
ebbe Tapprovazìona della Camera. 

Nel Comitato vi fu una brillante rì-
sp[>&la tieiranor. Uiculti ad alcune d> 
mardii dei deputali Corte e Mordini. 
Provò la necessità di non esagerare 
•egli armim«;nti, per i qnali in tal caso 
non sarebbero bastate le fabbriche n%-
rionali, e si avribbe dovuto rioorrdre 
air estero, iticontraodo spese enormi 
per avere probabilmente ĉ t̂tivì risut-
latL Cftmbattò ricnmedialo trasporto 
delle fabbriche d'armi nel centro d'I
talia, provando come in caso di guerra 
il solo pericolo sarebbe stalo gnelio 
di perdere le fabbriche, e non già di 
non avrae armi, rt̂ entre la fabbri
cazione quotidiani poteva eisere di 
ben scirso giovamsuto ad on' armala 
corabatten^ ê, — E parrai davvero che 
avesse ragione. X. • 

* 

NOSTRE COERISPOKDENZE 

Boma, 16 dicembre. 
La riu'̂ ione a cai vi accennai ieri 

sorli pienamente il sno eff-̂ ttn. ili mi
nistero si è sssolulamf^nte pronuì ciato 
per la destra, e ve ne sia nna prova 
r invito distribuito oggi 'per una riu
nione al ministero dei lavori pubblici, 
invito sottoscritto dal Lanza, È questa 
la prima volia che il presidente del 
Consiglio convoca i deputati, e cun-
vien dire che il pericolo fosse ben pros
simo se a scoDgiurarlo il onniste^o col 
mezzo dui prt̂ sidente del Consiglio si 
è decido a riunire i deputati di destra 
per assicurarli di una pfjrfeLta aroionia 
di Todu'p, — Tutto ciò che vi scriva 
è. qu&nlo si dice nei varii croccili dei 
deputati. Ormai poche ora ci separano 
daih riunione, e domani sapre;no se 
hanno indovicato. 

La Camera ha oggi volalo niect^-
meno che due bilanci ; cioè quello 
delle finatze e qu:dlo della marina. 11 
pritno passò liscio liscio, nel secondo 
vi tu un continuo battibecco tra il RI-
botly ed il relatore Mordini, e caso 

Roma^ 16 dicembre. 
la seguito al diverbio ultimamento 

sorto Ira un soldato svizzero e una sen
tinella deirasercito al palazzo del Va
ticano furono tolta le sentinelle, e non 
vi rimangono che gli svizzeri, ì quali 
dovrebbero portar V alabarda, ma in 
realtà hanno il fucile Remiogton. Giova 
ricordare, perchè i clericali figureranno 
di dimenticarsolo, che il corpo di guar
dia, al Vaticano fu posto per esplicita 
e formale richiesta del Papa; niente 
di meglio se ora il Papa ai crede si
curo e non h;̂  più bisogno di essere 
difeso, perchè con ciò ogH smentisce 
le calunnie messe in giro dai gesuiti. 
Del resto al Vaticano si ha lutl'altro 
che paure; vi sono fucili per armare 
cinquemifa uomini, vi e artiglieria, che 
apparteneva aireserclto ponlificiOj ma 
che fu dimenticata e dalla corte del 
papa che dovea consegnarla e dal go
verno italiano che doveva farsela dare, 
arcades ambo^ e in caso di bisogno, 
che non verrà mai, c'è tutta la guar
nigione e tutta la guardia nazionale 
di Roma. 

Le parole delle dall' onor. Mellana 
nella Camera a favore dei soldati hanno 
dato occasione alta Capitale dì scri-

neppure in quello del Papa, il soldato 
fosse cosi mallralilato come da noi. Vi 
si vede T arte mal celata di disfare 
tutti gli ordini sociali col cacciare dap-
pertutlo il verme del partilo politico. 
Per il sig. Sonzogno un esercito che 
non si occupi specialmente di politica 
è una mostruosità, una vcrg'̂ gna; egli 
confonde con poca abilità T istruzione 
colla (Jolilica quando dice che l'eser
cito dev'essere istruito e che i nostri 
colooiictii vogliono tenerlo nell'igno
ranza. Povero paese se fosscr̂ i ascol
tati codesti riformatori. 

Oggi, mentre tutti sollecitano l'uni
ficazione della Corto di Cassazione, il 
deputato Garcia fece una interpellanza 
per lagnarsi che le corti di cassazione 
non sieno in numero suQiciente; tanto 
è vero che c'è posto per tutti alla Ca
mera» 11 deputato Chiaves domandò 
invece quando Punificazione avrà luogo. 

La lettera del cardinal Monchini ar
civescovo di Qologna al sindaco dì 
quella città, ha destato un vero scan
dalo al Vaticano, dove ogni atto di 
ravvicinamento tra un vescovo e il go
verno 0 chi Io rappresenta è giudicato 
un alto dì ribellionep Si assicura che 
il Papa a queir annunzio abbia pro-
nunzate dure parole a riguardo del 
cardinal Morichini, dicendo che egli è 
sempre Tincorreggibile ministro de! i8, 

11 progetto di riforma della legge 
comunale e provinciale è stato 'd:stri-
bnito. La riforma più importante che 
vi si contiene riguarda la nomina del 
Sindaco, la quale sarebbe fatta dalia 
maggioranza del Consiglio comunale. 

S, 

cospicui in dignità, scienze, lettere ed cietà moderna, io sono certo che la 

vere a questo proposito un articolo, dissenta e le è cap 

Togliamo dal Monitore di Bologna 
le seguenti lettere scambiale tra T ar
civescovo e il sindaco di quella città: 

Ecvellentiss. signor sindaco, 
Mi è di_ grande compiacenza dirigere 

qû ŝlo convenevole ufficio alla S. V. 
Illustrissima, [lartecipandole come per 
venerati disposizione del supremo ge
rarca della Chiesa, io, qnando meno 
poteva pur pensarvi, sia stato eletto in 
arcivescovo dì cotesta città od archi-
diocesi di Bologna nel concistoro te
nuto ai 24 del prossimo passato no
vembre. Quindi ora avviene che con 
sensi di estimazione e d'amore io sa
luto a Bologna, e ad essa invio que
sto primo aifetluoso saluto del mìo 
animo a mezzo di V, S., che qaale 

I onor, sindaco municipale, la rappre-

0. 

tmur-s: >*J + V T * J ^ H H 
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cui il Mellana certamente non si terrà 
solidale. Si direbbe leggendo quell'ar
ticolo che in nessun governo dispotico, 

iornata. Se il fitto è esatto, la guardia 
deve avere assai poco soQerto in con
fronto delle truppe di linea, perchè ì 
3U0Ì uniformi erano relativamente poco 
numerosi. . 

Quest'ultimo sf.rzo dalla parte dei 
Francesi, fatto all'incerto chiarore dal 
crepuscolo, che si cambiò in perfetta 
oscurità prima che venisse finalmente 
domalo, non deve aver avuto altro 
scopo che di mascherare la ritirala 
dell'ala destra vinta. Quello sforzo 
raggiunse il suo scopo abbastanza ef-
ficacemf^nte, e a quanto sembra non 
si può concludere che i Tedeschi riuscis
sero ad impadronirsi del tolto in quella 
notte delta posizione di Amanvitliers, 
come neppure dell'altra più al sul del 
Point-dn-jour. 

Ma pare che i Francesi non abbiano 
consertalo que! puo(o che in grazia 
dell'oscurità: d>fatti venne, come quella 
del Point-dn-jour, abbandonala al mat
tino. La cavalleria sassone, con una 
grande audacia, penetrò nelle foreste 
del nord la sera della battaglia, e tagliò 
le comunicazioni della ferrovia e del 
telegrafo fra Metz e Xbionville. 

Saluto Bologna, chiara per tante me
morie religiose e civili, moderne ed 
antiche; nobile per tanU personaggi 

arti tutte quante; privilegiata soventi 
volte dai re, imperatori e sommi pou-
tefìci; illu.itre nella storia per fatti 
egregi in essa compiuti; favorita pel 
silo ond'è posta; magnifica pei suoi, 
odifiiii ricca, fertile e popolosa; gen
tile, magnanima a sincera; oapìtaFeco-, 
gli estranei, benevola e caritatevole 
verso i suoi. Saluto Bologna Pantica 
madre degli studi, la primogenita della 
sede apostolica, nella fede sempre co
stante, e a niun'altra mai seconda pei 
suo lelo di religionen Questi ed altri 
pregi e più altre virtù io saluto in Bô  
logna, ormai per me fatta sposa nello 
spirituale reggimento, 

lo spero di venire ad essa quanto 
prima mi sarà dato, e confi lo di tro-
varmici in punto per compiere le so
lenni funzioni del Santo Natale. 

Voglia la S. V., ne la prego, espri
mere ì sensi della mia parziale consi-
derattone a tutti gli illustri suoi col-
leghi nel magistrato ed ai signori com
ponenti il Consiglio municipale; augu
randomi di vedermi in Of̂ ni circoslania 
da lei e da essi uniti ficilitati i modi, 
onde io possa soddisfare appieno il 
grave ufficio affidatomi dì pastore spi
rituale. 

Ed intanto U rive isco distintamente, 
e mi dichiaro 

lesi, 8 dicembre 1871-
Di vostra signtjria ili.ma 

AlfGzionatissimo 
L, card. MORICHINI, arcivescovo, 

EuiM^fNZA REVEItRKDISSIMA, 

Duolmi che per essere stato assente 
da Bologna, io non abbia potuto ri-
spoì:dere prima alla dì lei gĉ nlilissima 
b'tiera dell'S corrente, che io ho co-
municiUa ai colleghi della Giunta e che 
comunicherò ai membri del Consiglio. 

La eminenza vostra reverendissima 
angora che da me e da miei colleghi 
le vengano facilitati i modi onde sod
disfare appieno il grave ufficio affida
tole di pastore spirituale dei cattolici, 
ed intorno a questo augurio io non 
mi perito a rispondere alla eminenza 
vostra reverendissima, anche a nome 
de'la giunta, con quel'a lealtà che si 
conviene a noi ed al carattere rispet
tabile di vostra eminenza. 

li Municìpio di Bologna ha da alcun 
tempo slibilite alcune massime, le quali 
crede informate allo scrupoloso rispetto 
di quanto vi ha di più saco per noi, 
la libertà di coscienza e di fede reli
giosa. 

Cosi, a cagion d'esempio, nelle scuole 
comunali, ed in omaggio a tale libertà 
credette opera savia a separare lo in
segnamento civile dal. religioso, lasciando 
questo all'iniziativa ed alle cure delle 
famiglie, e contenere la propria azione 
entro i limiti puramente amministra
tivi che gli vengono dalla legge asse
gnati. 

Convinto che questa linea di con
dotta sia conforme ai principi! fonda
mentali che ispirano le istituzioni dello 

L'indomani aera, il cordona di truppe 
tedesche intorno a Metz era perfetta
mente tarmalo, ' -

Là battaglia di Gravelotts fu positi-
vamenli e relativamente moQO s-*ngui-
nosa di quoUa di Vionville« Quantunqe 
i Tedeschi avessero impegnato a Gra-
velotte truppe in numero più che doppio 
perdettero, circa 14O0O uomini: i Fran
cesi probabilmente altrettanto. 

Che forza aveva Bazaine sai campo 
di battaglia? ^ un punto diffi(̂ ile da 
precisarsi. Allorché si arrese, il suo 
effettivo era di 113,000 uomini, iJ che 
fu altrettanto sorprendente che inespli
cabile pei Tedeschi. Sembra impossi-
bile ch'egli a Gravelotte avesse meno 
di 11)0,000 uomini a sua dispo-Mzione, 
Q sembra inoltre impossibile che un 
uomo in possesso della sua ragiono, 
volendo anche supporre che non fosse 
una cima di capacità militare, non 
abbia in tale circostanza messo in 
lìnea fio PnUimo dei suoi soldati. 

Il 10, verso mez7.odi, passai al disotto 

eminenza vostra non vorrà trovare scon
veniente, né ostile per parte nostra, 
so il municipio, come ente morale cha 
ha limiti e scopi determinati, non potrà 
occuparsi di cose religiose affidate pie
namente al libero arbitrio individuale. 

Questo però so benfl, e mi compiaccio 
di assicurare la eminenza vostra re
verendissima, che cioè essa arra oc
casione di constatare come in Bologna 
il motto Libertas scritto oelio stemma 
della città non sia una vana parola, 
ma un sentimento vero, un sentfcmento 
che genera nelle masse il profondo ri
spetto verso lo convinzioni della co
scienza. 

In questa libertà la eminenza vostra 
reverendissima troverà certo il mezzo 
di eserciiare ampiamente queir ufficio 
al quale la trassero le splendide virtù 
che la onorano, tra cui non ultima uno 
spirito temperato e caritatevole, e rin
graziando vostra eminenza reverendis
sima dello gentili espressioni che si è 
degnala dirìgere alla città che io ho 
l'onore di rappresentare, mi pregio di 
rassegnarmi con tutto il rispetto. 

12 dicembre 1871. 
Dell'eminenza vostra reverendissima. 

Devot. servo 
CAMILLO CESAIUMI 

Sindaco di Bologna 

NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, 16. — Nella sua tornata di 
questa mane il Comitato privato della 
Camera dei deputati ha mcomincialo 
Pesame del progetto di legge, presen
tato daironor. ministro della guerra 
per provvedere airarmamealo ed aila 
difesa nazionale. 

Hanno pa '̂lalo gli onorevoli Maldini, 
Corte e Serafini, riconoscendo in mas
sima la opportunità della proposta mi
nisteriale, e svolgendo alcune osser
vazioni intorno a punti particolari. 

11 ministro Bicolli ha dette le ra
gioni che lo hanno determinato a pre
sentare quella proposta, ed ha rispo
sto alle diverse osservazioni. Il seguilo 
della discussione generiile è slam ri
mandato all'adunanza di martedì, 

(Diritto) 
— Martedì saranno riprese le se

dute del Senato per discussioni im
portanti, e pei bilanci 1871 e 1872, 

FIIIENZE, 17. — Il Corriere Ita
liano contiene sulla salute deironore-
vo!e Givinini (a notizia sfiguente: 

a L'infermo si mantiODe nel solito 
e; stato* 

ClPREANl - FATTOIUNT » 

TORINO, 17. — Venerdì sera nella 
stazione di Bardonecchia avvenne uno 
scontro fra alcuni vagoni d'un treno 
merci ed una locomotiva; iì {ulto però 
non ebbe dolorose conseguenze e la 
strada trovossi affatto sgombra circa 
alle ore tra di ieri mattina. 

Trattandosi di un convoglio di snie 
Stalo e alle idee che informano la So- merci, nessun viaggiatore v'era am-

A ^ L ^ - r ^ . - ^ a - - ^ L ! 1 L - -

dalle rovine dell'albergo di Saiul-Hubert 
e flao E1 Puinì-Jo jour, 

'̂  I seppellitori aveano comincialo ap
pena r op?ra loro : moltissimi feriti 
giacevano ancora sui declivi. Dall'an
golo acuto formalo dalla strada, al 
punto dov' esĵ a volge direttamente al 
sud sopra Saint-Hubert, presi l'antica 
via romana deiraliipiano. 

Già i Tedeschi slavano all'opera e 
rivolgevano contro i Francesi i bivori, 
di cui questi eransì serviti uel giorno 
innanzi. 

La manina de) SO agosto, visitai di 
nuovo r altipiano davanti al casale di 
Saint-Hubert, dove tà vedevano gli 
avamposti dei T^di'schi, che avevano 
lavorato con ardore dietro i suoi irin-
ceramenli, e d'onde, la vigilia, l'armata 
fraucose appariva disposta intorno al 
forte di Saint-Qaentjn e ai villaggi di 
Scy e Lorry. 

Con mia grande sorpresa i Francesi 
erano complotamonle scomparsi. Nel 
giovedì, il terreno bianchaggiava delle 

dal burrone di GraveloUe, dove il sangue! loro tende, intorno alle quali formico-
degli ulani faceva tuttora delle pozie ; lavano i vispi soldati in pantaloni rossi. 

{rosse, che vedevansi anche al di là | Invece nel 20 (sabbato) non nna tenda, 

non UQ pantalone ro3$o compariva, te 
fiere fDrtifinazioni del monte Saint-
Quentin mostravano la fronte mìnac-

suo quartiere, se co'̂ i pnò chiamarsi, 
comirjciava alla strada di Thionville, e 
descriveva un semicerchio all' est fino 

ciosa nella loro aoliludioe, e il cam- alla M ŝ-3lla, ai disotto di Metz, Ha-
panile della chiesa di Lorry pareva gionevolmente una linea di sì grande 
sorridesse ai raggi del sole; ma le j eslonsiiino come quella che abbiamo 
tracoie di una grande armala erano descritta, in un tempo tanto breve, 
completamente scomparse, non allri-
meoti che la terra essendosi aperta 

non poteva essere investita col rigore 
che sarebb-3 stato necessario se si fosse 

avesse inghiottito quella massa d'uc-• trattato dell'aRsedio di una fortezza o 
^^^^- di una città fortificata. 

Seguii le trincee dei Tedeschi lunjoj Ma l'investimento era abbastanza 
il bosco di Ghetel che si estenda, sotto - completo perchè V armali, che trova-
diversi nomi, ma senzi rompere (a sua vasi nell'interno del cerchio, non pô  
continuità, fioo a Saulny, al nord di tesse sperare di romperlo senza dare 
Metz. 1 Tedeschi occupavano il bosco, | una battaglia c;̂ mpale. 
sul coi ciglio eransì irincisrali. Cosi, Uiia furza come quella dei Francesi 
per quanto potei giudicarne personal-. accantonati in Metz e attorno, noa 
mente, una cinta t'adesca distendevasì! pot-̂ va, cima !a guarnigione di un 
già intorno a Metz, dalla Mosolla a ' 

Monlins, dirigendosi prima verso l'oveil 
poi verso nord Suo a un miglio e mrzzo 
dalla strada dì Thionville. Le truppe 
che formavano questa cintura appar
tenevano priocipiìlmente all'armata del 
principe Ftdarico Carlo. 

Il complemento del cìrcolo era for
malo dall'armata di Von Stoinaielz-11 

i 

I fortj dslaccato, aprirsi un varco con 
una sortita improvvisa. Essa iov&n, 
se non m'inganoo, rompere il cordono 
con tutte le misure preventive, e met
tere per consegnetjzi i Tedi;scfii abba
stanza soiravviso pervihè avessero tempo 
di concentrare le loro truppe o di op
porsi al!'ij)presa. 

[Cojuimta] 
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GIORNALE DI PADOVA 

messo; il personale poi addetto a! ser-
•̂ vizio non ebbft a riportare alcuna con-
lusione, (Gazzetta del Popolo) 

NOTIZIEESTERE 

FRANCIA^ 15. Assicurasi che i prin
cipi d'Orleans accelleranno la resli-
luzione dei toro boni, ma per rilasciaroe 
poi il niore al tesoro d l̂lo Stalo quale 
ĉòDtrìbuzìODe alle ìĵ deoailà di guerra 
dovute alla Prussia. 

— L'Assemblea si aggrorneri al 24 
dicembre per riunirsi il fi gennaio, 

— lì». ~ Parlano di una nuova 
intervUu che dovrebbe aver luogo oggi 
fra il Duca d'Aumala e alcuni membri 
dell' estrema delira. ( Costitutionnel). 

— Il generale de Wimpfeo ha ri
cevuto l'ordine di recarsi nel piij breve 
termine a Parigi. Kŝ o è chiamato dal 
maresciallo Baragney-d'Hilliers presi
dente del Consiglio d'inchiesta. 

(idem). 
— Il matrimonio del Principe Czar-

loryski colla Principessa Margherita, 
figlia dui Duca di Nemours, è defini-
livamente fissato al IB gennaio. La 
Principessa porta un n:iitÌoaQ dì dote. 

GERMANIA, 16. — i fogli di Ber
lino si Ugnano della decisione del Co
mitato federale, colla quale fu respinto 
V ampliamento del'.e competenze del-
rimpero, combattono il particolarismo 
della Camera di Monaco e Stoccarda 
e dicono doversi evitare tutlo ciò che 
reca danno all' Impero^ senza giovare i 
singoli Stati. 

AUSTRlA-UNGnEniA, 15. — La 
Gazzetta Ulficiale di Gralz riferisce uf
ficiosamente da Vienna: È decisamente 
falso che l'Imperatore si sìa astenuto 
d::ir elezione per non dover poi votare 
a favore del MiniUero. L'Imperiitore 
ha preso una volta per sempre la ferma 
risoluzione di non parf^cipare al mo
vimento elettorale e di tenersi lontano 
da ogni ingerenra. E ciò è una prova 
evidente dê l̂i alti sentimenii coslitu-
zionali del Monarca. 

SPAGNA, 13, — Confermasi che 
Don Carlos respinse latti i progetti di 
accomodamento fra i membri delia saa 
famiglia. [Gin.) 

INGHILTERRA, 13. — Nella con
ferenza ohe avrà luogo il 18 corr. pel 
mantenimento del trattato anglo-fran
cese, verranno assai probabilmsDle ac
cettate alcune delle modificazioni pro
poste dal signor Thiers. 

^ttEffcsjren 

ATTI UFFICIALI 

7 oorraàla 
R. decreto cha approva iJ rotolamento 

par raramloUtraElona dal legato Lattar 
par U ìibrerEh dell^ofUoio del Otstiìo ol-
Tile nalla provloflia di Veaeiìa. 

DlspoaÌ£(oQÌ nel )pa;iioaaU deU^ tataa^ 
deuza di :daiDZi, Dal paFs:>DtU dal mi-
niBtsro di agdaoUara, iaduslri» a oc>ro-
meralo o nel personale giudiziaria. 

ì U 
E MOTIZIE VARIE 

È 

Tanni, Dondi Orologio nobile Jacopo, 
Padelli cav. Pietro, Fano dott. Giaco
mo, Fnsari dott. Giuseppe, lodri avr< 
Egidio, Lanari Michelê  Laz/ara conte 
Antonio, Mageioni ing. Antonio, Har-
zari dott. Enrico, Morpurgo avv. Marco, 
Monchini Giacomo di Giacomo, Mune-
ghina dott. Rinaldo, Marcolini dottor 
ADt. Maria Notaio, Urlandi dolt. Danto» 
Penso Antonio Maria, IMatlis marchese 
Gilmo, Rebuslello dott. Gìovaanì, Re-
bustello dott. Luigi, Riello Angelo, Ri
naldi avv, Cesare, Romanin Alessandro, 
Spsia dot'. Antonio, Storni avv. (Jio, 
Battista, Torresan Vespasiano. 

La Giunta si affida di nuovo neirin-
lelligonte cooperazione dì tntli i citta-
dinij perchè l'importante lavoro riesca 
regolare nel nostro Comune. 

Padova, li l i dicembre 1871. 
L' ASSESSORE ANZIANO 

ff, di Sindaco 

S l a l i l l l i u c i i t o di vaccinazione 
animale. — Si rende a cognizione de! 
pubblico, che per Toprra di un Co
mitato citladiuo, si è coAtitnito nella 
nostra città uno stabilimento di vacci-
Dai;ione animale che ottenne di ^ih la 
aanaione delle Autorità tutorie. Dome
nica ìi corr questo stabilimento fun
zionerà regcUrm4nte ed un apposto 
programmaindicberàai cittadini i giorai 
p l'ora precisa della vaccinaiionc sui-
Vanimak, la linfa vaccìnica ch'i servì 
all'iDoctilaziona deĝ ì animali è di quel
la recdntemente rmnovata nello sta-
b.limento di Boloẑ â; ove, come è 
noto al pubblico î bbcfii la foriunata 
cofflbinaziosie di aver^ due c?.si di 
corr-pox spontaneo, sopra due vacche. 
Lo sUbilimeî to è collocato in Via S. 
GaetaDo, n.̂  339i. 

Il Comitato. 
8o t i««er l a i lo i i c a [favore del 

disgrazuto maestro elementare Zan-
no7ìi Giovanni divennlo cieco: 
Lista prùced. (Gior, n." Sii). L. 19.10 
P. V. . • > 2 . -
Alberto tì Rosa Cavalletto . 110,— 
Modin Angola > —.SO 

L. 31.60 
F u o e o « I m a n t e l l i . — lari 

alle ore una pom» un ^Tocchio di buoni 
amici ascoltava tranquillamente i con-
centij onde la bifida militare ra!le(Era 
la Domenica i molti convenuti nella 
Piazza Vittoiid [Eminotle; allorché i 
comi?â Di sentirono un odore acuto, 
come di cosa che bruciasse. Guardatisi 
(jrontainente d'attorno, trovarono cha 
a due de' loro mantelli fi'tra coalem-
poraneamente appiccato il fuoco con 
uno iìgaro acceso; fuoco che presto 
fa spento. 

Sìi:come ninno del crocchio fumava, 

A quinto ol il àìt^ itrattarebbeii di 
darà t ;tattl indlatintemanta I «apltaaf 
di fiDtarii la pig« di oapltanl di aî val̂  
larla. Sarebbero abolita le dlitintloni di 
eapltinl di !• e 2̂  olliia, ; 

C o m o U t t e In CAinoria — Gamotto 
è alato jlDTltata ad aislatara allo sedute 
dalla Camart par nfflalc; DfSaoliè le la 
Camera aai^ppl, oada SiDione oon tatti 
t FillataJ. {Voce della Verità, 

Ciaecsffiia ilcf^rimpIcA^atl.— An* 
nuDitamne già con fjvora la oocaparit di 
En ftUQVQ glornala Intitolato Jl Trawei 
ohe kti lo iOtipD di tdtolaro gVinteresBl 
dflgl* Impiegati. 

Ma Togliamo noi para ripcrtara tin 
curkai Bonetto ô -l quala il Travet ai pra-
0artta al pubbhao, 

Esao, il aonatto noa 11 pubblico, liana 
anoliQ una codi. 

E Incoio: 
Il pidra mio DhiamaTaii le Stento 

B l i Mlearia fu la madra mfa 
Mi ridar «ari pian di aaDtfmtinto, 
E a studiar mi mandar flloscfla. 

Uà bai giorno dcttor a'>mar mt aeata 
Gran ooad m'auspicò la fAntiala... 
E^o^mì lavdoa qui o^n lira aanle 
ÀI maio, a lof^orar la vita mia 1 

La molala mì feoa praadar moglie, 
E n'abbi oniL nidiata di fìigliaoli 
Per aui l'aoorebbar Innalte dcglfe. 

Non gli posjo afjCQar manoo a fagioli, 
Marcò la provvidenza oba mi tfjglia 
Fico il poter di f^r (iua patti tali t 

Oh oha panfif oha dudl 1 
Av&Qtt la bariboiL per manderò, 
Mi toooa ognor U lesina studiare: 

E oon tiDto fludaro 
Mi trovo cgnor cai dablti oonfltto. 
Più di Gfiato da cAiWi san trafiitto 11 

UfHftlo iStiklBo 6Aalo «DITAIO d i 
PAdovA a 

Bm-LKTiMO del il dictm. 187t-
Naaoito — n* 1 nato-morto 

Ifair intoni oelfibrali 
Btìldrlo datlo Roiio Giovanni Baitiata 

di Angolo, Euaggioronna, aegantino di 
Ponto di Brenta aon BartoUa Giuditta 
di Giovanni, maggioronuo, vJlUca di Ponto 
di BroQta, 

LanairJni Antonio di AogolOj maggio-
rflnne, cappaUaio oon Stgato Maria fu 
Cado, maggforanne, sarta tatti o due di 
Padova. 

Gflilini PoliOG Antùuio fa Vinoenso, 
maggioranno, ùlogaame; con anmlero 
Angela Giovanna fa Giovataci, maggio-
roune, domeatloa, tutti e duo di Padova, 

Morti 
Faretti Giulio fa Maltao, d'anni 53, 

domestico di Padova, ocrjagalo ^ jGi-
a spiega^ionadi questo Uto un po' '*"""* Giovanni fa AQIOQÌO, d'anni 35, 

e prioiarii, e sai profeisori che lono 
deputati. 

Correnti (ministro) e Bonghi (rela
tore) aoggiangoDO. 

Corrtfw/i (ministro) ripraienla un pfo-
gello per il miglioramento delle condi
zioni d'inBeanameoio nelle scuole se
condarie e per la parifica delle Uni-
vers t^ di Roma e di Padova alle altre 
del Rê DOf e per la loppreasione delle 
facoltà di tflolosia. 

Sul capitolo relativo airìndennitìt e 
alle provinole peila ispezione dello scuoia 
primarie parlano Dellaroiia, Bonghi,Cor
rente, Spaventa, Macchi, Salaria e San* 
toni. 

Approvansi vari capìtoli. 

DQO dei nostri corrispondenti or
dinari) da Roma ci aniunzia che il 
progetto sulla le^ga comunale « pro
vinciale fu e>̂  ditlribuilo, e aggiunî e 
che la riforma più importinto del 
progetto stesso si è quella delta no
mina del Sindaco spettante alla mag-
gioranaa del Confiiglio, 

l nostri loltori devono ricordarsi c'ie 
il Giornale di Padova sostiene da tre 
anni la conTenienza e ia necissilà di 
questa riforma hb&rale. 

Abbiamo per telegramma di Roma 
in data 11 ; 

Ieri vi fa una riaoiODC numerosis
sima dì deputati promossa dìl presi
dente del Consig'io. 

Dopo la sua espo îzinue in cui dìssa 
cha ogjceUo della riunione era la ne
cessiti di costituire una maggioranza, 
e dipo alcuni discnrai, in cui il mi-

SociQtà Af)onima Italiana 
per 

acquisto e vmdita di B^ni /mmo6ìK 
(Compagnia Fondiaria Italiana) 

Con dallboradone dalli 30 lottembre 
p, p. il GonaigUo di ammiaiotraztcne h& 
dociso la ohinmnta dai 3. e dai -Lvarsa^ 
mento aullaazìool floc'alì dE ultima tìmli-
fiiona portanti i num. 13,001 a 40,000. 

l BìgQori arAoaUti atino parUnto invi
tati» a termini del proprjtmma di sotto-
acrlziOQe, ad eseguire il 3, veraacuanto 
di lira cftnc|iiiiiitu per adon^ dal 13 
al 23 febbraio 1872, ad il 4. vorsamonto 
di lire t i e t t a n t a o l n q n o per azione dal 
h a i IO giugno 187£. . 

1 veraatnentl in ritariJo saranno pas-
Bibili dell'inaeresae del 6 par iOO; la So
cietà si rlgerva inoltro di adottare A 
oarteo deUo azioni olio non verranno re-
goinrìzzEbte nella epoaUe praaoritta qualle 
aitilo misuro oh.a QQI proprio lateraaso 
reputerà neceaearie, 

I voreamauti dovranno eaaguirai: 
a) A l l o u i a presso la aedo centrale della 

Società, via Banco S, Spirito n, 12. 
b) A li'li^ctike pi'easo l'ufdcto BUocur-

sala dalla Soaiatà, via JXriaionale 
n. 4, 

e) A IVapoll presso Puffìoio Buocursala 
dalla Sooletil, via Toledo n. 34S. 

d) A H l l t t u o pròQflo L̂ ufilovD Buconrsaie 
della Società, via fi. Radagoa-
da n. 10» 

e) A T o r l u o prcaao la Banca U. Geis-
eer o Comp, 

f} A G e n o v f t presso la Binoa A. Car
rara . 

Roma, 15 novembre 1871. 
Il Direttore 

1-683 À. Sfalatesla, 

di depositi e di conti correnti 
Gipìtale lire 5 , 0 0 0 , 0 0 0 

La Itinca Veneta riceva versamenti 
io conto corrente corrispondendo fin-^ 

nistero e pareccti deputati scambia- [eresse dd A o i ^ 
reno te loro idao, e fu affermato il j per somme versate vincolate par 60 
principio di solidane Ura II mnistero Uiorni o più l'interessa corrisposto i 
e la maggioranza, deliberossi d incarj- ^̂  • - - - - *' 
care una Giunta per dare la liâ a della 
Commissione pei provvedimenti Snan-
ziarii. La Giunta fa coi^posta per nnv 
niDie accordo di quelli cbe presero 
precipua parto alla discussione nel-
raduQauza. 

Ccii i^Inieuiu. — Riproduciamo 
il seguente avviso. 

Le oporaziooi per il Censimento gè-
mvah ddla popolazione banno prin'ci-
cio col giorno 20 corrente, 

I Commessi Mucicipali dal 20 al 2B 
rileveranno i numeri civici delle case 
rettificando la nota delle famigliê  che 
vi abitano. ' 

Nel giorno 25 si comincierà la di
stribuzione delle schede, I commessi 
sono incannali di riempierle per co
loro che ne facessero domanda. 

Nella scheda devono ossero notali 
tutti quelli che albergheranno nella 
casa durante ìa notte ai dicembre. 

nanBo assunto dì sorvegliare le ope
razioni del Censiiuenlo i signori: 

Abbondanti dott, Giovanni, Bruoelli 
nob. Augusto, Buffoni Francesco, Bel* 
lini Gherardo, Callegari Giu30|ipe, Cam-
porese dotior Andrea, Candeo Silvio, 
Canalla cav, dolt. Antonio, Cassinis 
nob. ing. Marco, Celoga dott. Antonio, 
Ceoldo dolt. Benedeito, Cezza nobile 
dolt. Angelo, Dondi Orologio neh. Gio

strano, riman̂ 'ODo le sole supposizioni, 
0 di un qnalchtì malevolo incendiano, 
0 di un famatore troppo inescu^abil-
c:iente distratto. Da VfTì ottimisti, noi 
ci atteniamo alla seconda supposizione, 
e crediamo couveuiento di porre ;iltn 
in guardia contro simili di.«go£tosi ac
ci deo ti. 

ì l ' e a t r o @* ff-diicla.»— Domani, 
19, alle ure 8, la SociUà Talia darà 
il suo sesto iratttmìmento ordinario, 
rappresentando: /-e Mosche bianche, 
commedia in tre alti dei doli. Teobal
do Cleoni, quindi: Lekain a Dragui-
gnan, commedia lu due atti tradotta da 
Vincenzo De-Rowi, 

A | i o | i l c s ^ i a , - - Stamattina circi 
alle ore 91|2, il vice-brigadiere delle 
Gaardio Municipaii Florido Antonio 
raccoglieva in Via della Gatta certa 
Gatdiolo Catlerina del fa BartoloTmeo, 
d'anni 00, abitante in Vicolo RiiilOj 
colpita di apopleitsia, e trasportò la 
povera donna al Civico ospitale. 

S t o f f a r ì u V e n u t a — Oggi fu 
trovato sulla pubblica via un invo.tino 
contenente una cf̂ rta quantità di stoffa 
di seta, cbe venne portata nel nostro 
uffizio; dove chi l'ha perduta può ri
cuperarla previe le opportune indica
zioni, 

l ' c r r^ot ia lo C>ludlz|ni-lo — Fra 
La dlspoatzionl dal paraoniLla in quoato 
rAmo vi ha in segneate: 

TuCDmaieUi (^iovtnnl alunno preaiv la 
F r e t u n di Sioile, nominato viaa canaal-
liere alla Prattiri del Mindamanto Cam
pagna in Padova. 

No t ix l c iHltlCnrl —' Loggeel nei-
VJSsercito: 

oarboQRiî  di Pé^dovn, oalìha — Veronafla 
Pia CbtUrJDa di Angelo, di mesi 4, di 
Padova — Gamia Vittoria di .alicorno, 
di giorni 5 di Padova, 

"" nella Cisa di Rioovoro — Brunetti 
GSuaappa fa GInvtunI* d^*nnl Sa, falegniL-
niB, di Padova, vedovo, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

10 dieembra 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. B7 s. 12,0 
Tempo medio dì Roma ore 11 m- 59 a< 39,1 

eseguita all'altCEsa di m. 17 dal £Uolo, 
ài m. 30,7 dal livello medio del mare 

L\ Gazzetta d'Italia ÌÌ\ di Berlino : 
Il nuofo ambaBcialore germanico in 

Italia sarà nominato dopo clie il conte 
d'Arnimavrà presentato a Roma le sue 
lellere di rictiiamo. Sarà accreditato 
contemporaneamente presso la Corte 
italiana e il pipa. 

Se quesVnItimo non vorrà riceverlo, 
rimarranno rette le reUzioni fra l'im
pero giermanico e la s^nta seda. • 

Pare che tunedi 21 la Cameri ila-
liana comincierà le sue vacaozfl di 
Natale. 

del 4 IgS 0 | 0 . 
Riceve versamenti in conto corrente 

ÌQ oro vincolali per 60 aiorni almeno 
corrispondendo Vinteresse del^^iO, 

Sanza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Dalle ultime notìzie di Francia par*< 
rebbe che Tftiers intenda proporre che 
il governo vada a Parigi,e TAssem
blila resti a Versailles, 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Sconta cambiali sull'Italia munite al 
meno di due tìrme 
a 5 OiO fìno alla Sî adenza 6i 3 mese 
a 5 1(2 0,0 < ff «: « 4 mese 
a G oiO T: tL € e 6 meae 

Fa anlicipazioni e sowanzio.ii contro 
deposito di fondi pubblici e valori in
dustriali a 5 %i'^ o | 0 ' 

Rilascia lettere di cre l̂ito sulHtaUa a 
SQli'Estero, 

Sconta efftìUi cambiari suirEalero ai 
corsi di giornata. 

SMnc-ririca deirincasso e pARamonto 
di cambiali o coup:iU3 in It̂ tlja ei al
l'Estero, . 

S'incarica per conto terzo della tra
smissione ed esecuzioni di ordini alle 
principali borse d'Itilia e deirEUero. 

Pàdova, 1° dicembre 1871. 
/ / Vice Presidente 

M. V. JACUR. 

il Direttore 
S fÌ55 Enrico Bava 

H;)ma, tS . 
Renditi italiani 

1*9 dicembre 

Barometro a 0'—mill. 
Tarmometro oentlgr. 
Direziona del vent^ . 
Stato del olelo . 

• • 

Ora 
9 a. 

766^8 
- 0 ^ 5 
on 
ser, 

Ore 

765.0 

ne 
sor. 

Ore 

705, S 

-se 

aar. 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatnra niitasima =^ + 5\4 

> mìnima '=' -^ 5 \3 

ULTIME NOTIZIE 

CAMERA DEi DEPUTATI 
Seiula del giorno 11. 

{Agenzia Stefani) 
Dlsculesi ]i bilancio preventivo del-

riatruzione pubblica. 
Del'Ziù e Btrtani fanno consldeĵ a-

zioni generali suirisUuiionfi supcriore 

MONACO, IG. — La Dieta procede 
alla prima leitara delta proposta Schu-
tina^r & Bari, Il miais\ro Culz dice che 
se la protesta diventasse legge, la Ba- ! Oro 
viera sarebbe morta peirimpero, e per- ! Londra tra meej. . 
dertbbe Timportanzi e )'ÌDnuaQ7.a, cbe {Francia , 
ba ora nella legisiaiioee ddll'lmpero. ;Praitito niilomla . 

La proposta surficientemeote appog- \ JSni '^! '* **^'r^^ 
giiia è rinviata alla commissione. j 

PARIGI, 17, — Il principe Napo-j 
leone e la principessa Clotilde imbar-
caronsì a Calais diretti a Londra. 

LONDRA, IC. — LaPiincipessidi 
Prussia non varrà in seguito a! miglio
ramento dal Principe di Galles. 

— Quasi tulli i membri dslU fami
glia raaie partirono da Sandringliam. 
La Rf̂ gìna resta. Il Principe dì Galles 
^u%h una giornata tranquillissima. | 

VIENNA, 16. — L'iJiperatore ri-i 
cevetio oggi Sctiwo'nitz, che presantò ' 
le sue credenziali come ambiscìatore | 
deir Imperatore di G r̂maQia. I 

Dn Decreto convoca il Reiohsrath 
pel 21 dicembre. Un altro Decreto no
mina Ebolk mìoislro a Madrid. 

NOTIZIE DI BORSA 

> > 

Ban«a Nazionale . . 
AzlL»ni atrade ferrata 
Obbl. » » 
Buoni > » 
Obbl. ««^oletliitiùha 

Parigi, i 6 , 
Ftondita frandiaî ^ 3 OjO 

» ltaUa£i& 50[o 

16 
72021i2 

2146 
27 171i2 

106 25 
86 13 

510 -
743 i\2 

3500 -~ 
340 60 
206 -^ 
507 — 

85 40l 
16 

SPETTACOLI 
TEATRO GAMIBALDI. — Compagnia 

turca e di ballo. — Ore 8. 

Valori diverbi 
Ferrovttì Jomb.-vwa. , 
Obbli gii z ioni » 
Ferrovia romaao . , . 
Obbli^»!. » 
OfabLPerr.V. B. 18^3 
ObbUFecr.Moridlonai^ 
Cuiahlo ftaint;klU. , . 
Credito mob. fronasesp 
ObbL Regia Tab^ny-ahi 

B6 90 
fio i5 

440 -^ 
253 -
132 — 
173 -
180 50 
194 -

4ll2 

490 — 

18 
73 95 

2i 52 
27 17 

106 25 
85 47 l i2 

150 — 
745 50 

3525 
444 — 
206 ~ 
512 50 

S5 55 
la 

57 05 
66 55 

440 ^ 
S52 — 
133 -^ 
177 - ^ 
189 75 
191 ^ 

4 3[4 

Bartoìomc.o Mosckin geir. reflp. 

i 

A^loii E. ^ . I 712 - I 712 50 

Alla libreria edit. F. Saoohatto 

co:imyiZ[0SE D^LLI! soris iLLUiifliiivii 
E c u IT f CHE 

AL CODICE ClllLE Dl!i lìFCÌO 

Prezzo cculeslinl 50 

£ ^ 



GIORNALE DI PADOVA 
||pqja>aiaijMfiwtw<'a^avr*>H[iiitfhn*^^ - 7^ ?•' '.r-, 7 • ' , v : V • ' 

BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE 
. SEDE DI PADOVA 

^ La Direzione Generale della Banca del Popolo avendo avuto richiesta delle 12,000 Azioni che rimangono a completare il Capitale sociale di L. 10 000 000 si 
è riservata di aprire in tutte le Sedi una pubblica soscrizìone alle oondizioni offertele. ' ' ', , 

Quindi nei giorni 18, 19 0 20 corrente sarà presso tutte le Sedi ed Agenzie aperto la soscrizione alle seguenti 

CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
• • • 4 

1. Oltre il valore nominale di ciascuna Azione di L. 50 sarà pagato'un premio di L. 5 eguale compenso dello quote che ne'passati esercizi gli azionisti rila
sciarono a fondo di riserva che costituisce una proprietà sociale, 

2. All'atto della sottoscrizione sarà pagato dal sottoscrittore il solo ammontare del premio in L, 5 sopra ciascheduna Azione e gliene verrà rilasciata ricevuta 
provvisoria da cambiarsi col Titolo interinale al reparto pel probabile caso di riduzione di che all'Art. 6. 

3.' 11 valore dell'Azioni sarà pagato per intero od in rate a forma dello Statuto Sociale Art. 11, a piacere del sottoscrittore. Almeno la prima rata dovfà. 
pagarsi all'epoca del reparto. Trascorsi 10 giorni dairepoca stessa senza che si effetiui alcun versamento, le jAzioni saranno nuovamente vendute, ed il premio 
resterà acquisito dalla Banca, Per chi trascurasse il pagamento delle rate successive sarà pronunciata la decadenze a termini dello Statuto (Art. 15), 

4. Il godimento decorrerà sulle Azioni saldate a forma del Regolamento A r i 5. 
5. Nessun abbuono sarà accordato a chi paga anticipatamente, 
6- La sottoscrizione sorpassando il numero delle Azioni posto in vendita, la Banca avrà il diritto di fare una proporzionale riduzione, l premi delle Azioni, 

eccedenti saranno restituiti. 
Le sottoscrizioni si ricevono presso tutte le SEDI ed AGENZIE 'della BANCA DEL POPOLO DI FIRENZE. 

Mren^e^ 14 decemÒre 1871 

Dalla Direzione Generale della Banca del Popolo 

INTENDENZA MILITARE 
HEIÌIIA. mvisio.v& B I P A D O V A 

Amiso d'Asia 
sì notìiìoa ctie dovondoai addivenire 

aUo provviste periodiche del Grano per 
Tordinario servizio del Pane aile Truppe 
ai procedere nei giorno 29 dicembre oori\ 
alle ore 1 pom,, Do^l'uffleìo suddetto sito 
in Borgo Rogati, ai civico N. 2929, avanti 
l'Intendente Militare di questa Divisione, 
all 'appalto ool mezzo dei pubblici incanti 
ed a partiti segreti per la provvista del 

frumento occorrente pd panificio 
mititarB di Udine 

L'appalto s a r i divieo in 10 Lotti come 
segne: 
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li [Grano dovrà essere dei! raccolto 
dell'anno 1871 conforme al campione 
esistente presso qneat'Intendenzaj ed 
avente un pe&o netto effettivo per ogni 
ettolitro» misura di rigore, non minore 
di eiiiiogrammi 75. 

U prezzo normale di raaaaima sMntonde 
stabilito in L- SGjHOpiir qiiin alo, il quale 
ver rà poi a trovarsi modilioato, secondo 
le coQdiziooì dei mercati, dal m ggìoro 
o minora ribasso che sarà segnato nella 
scheda segreta dei Miniitero, 

I capitoli d'appalto tanto eenerall che 
parziali sono viaibiil nell'urilolo d'Inten
denza Militare sudiietto e negli altri Uf
fici dMntendenza Militare del Kegno. 

Oli accorrenti all^asta potrsuno fare 
offar'e per uno 0 più lotti a loro piaci
mento, i quali saranno deliberati a fa
vore di ù)'[ nell'olTertaBegreta avrà pro
posto nn ribasso di un tento per ogni 
09Qto lire mBg?icre 0 che rieulti pari 
almeno a quello segnato nella scheda 
segreta del Ministero^ ohe servirà per 
base de l'Asta. 

Nell'interesse del servizio, il Miuistero 
deUa Guerra ha ridotto ì Fatali, easia 
termine ntiie par presentare Voderta di 
ribasso non inferiore al ventesimo, a 
giorni 5» riecorrihili dalle ore 13 mer i 
diane precise (tempo medio dì Roma) del 
giorno del provTÌ9oi:'io delizie ramante» 

GH aspiranti alTimprosa per essere am
messi a prQar>n'are i loro parti t i do
vranno rimettere alTufficio d'Intendanaft 
Mili t ir j che i^ocedo all 'appalto, la r i 
cevuta Cumprovantfl il deposito provvi
sorio fatto nelle Gasse dti Depositi e 
Prsstiti, 0 nelle Tesorerie Provinciali 
della fl'>mma di L, 200, por ogni Lotto 
per cui intendono fare offerta, che» per 
i delibi^ratariij sarà poi convertito in 
cauzione dffi.iitiva secondo Le vigenii 
prescriaionL 

Qualoift detti deposili vengano fatti 
ool mezzo d̂  Cartoli^ del Debito Pubbico 
del regno, tali Titoli non saranno r ice
vuti oha pel valore pe^gnagfiato a quello 
dal coreo legale di Borsa delia giornata 
antaiddente a quella in eul verrè elTet-
tuato il deposito. 

I part i t i dovranno essere presentati su 
carta bollata da lire Una, dtbitamenta 
Armati e suggoMfttii 

I part i t i non suggellati 0 oondizionati 
saTanno respinti. 

Sarà facoltativo agli aspiranti alTim-
prosa di presentare i loro partili sug
gellati a tut t i gli n^^à d'Intendenza Mi
litare. 

Di ijuosti partiti pei ù sarà tenuto conto 
solo quando arrivino a quest^Intendenaa 
Jlilitare ufflcialmente e prima dell 'aper
tu ra della scheda sa^'gelJata, « siano 
corredati dtlla r icevala deLl'tffottuato 
deposito provvisorio. 

Lo spose tutto d gii incanti e dei con
t r a t t i , cioè di carta bollata» di copia, di 
diritto di concolleria, di stampa, di pub
blicazione degli avvisi d'asta e d'inatr-
aione dei medesimi nella Gflzi:etta Ufiì-
clale o notali altri giornali ed a l t re r e -
lati^ej Bono a carico liel deliberatario, 
come pure sono a suo carico le spese 
per la tassa di registro, giusta le leggi 
Tijenti . 

PaJovp, U dicembre IB71. 
Per Uuttt Intendenza Militare 

Il Sot Io-Commi svario di Guerra 
PEYBOiN l(i79 

T o m FRATE COSTANTINO 
CBlRi;UGO-DBMISTA 

che dalla Torre Morivi sì è traslocato 
in via S. Giuseppe, 1, ìA^hno dà con
sigli anche per lettera sulle m l̂allî ì 
dei denti. 13-BSl 

9 

Q 

prodotto alimentare naturalmente ' • 
filCCO DI FOSFATO DI CALCE 

eminentemente nutritivo 
E DI DiaERlEILlTA' STBAORDlNiRIA 

Rioonoseiato dai più difitiulì i rc fe tso i i 6f]U sciMi^a medica cone l'unico 
rimedio per guarire le so gnauli malM.lie: l u rtbBQMEitv.to^ftr, Ita I j i -oBebl to^ 
e l a r l o f i l t c c r o n i c a ^ U ca i»»- ! '» poI*r , r r i i r<^ , i*Bb>rinlA (povertà di 
s Dffue) I » p i i r » | > l c f i l n v^l l i ^ n J t J r J ^ i r ibiulv^KJc d r l l r on*A e d e l 
n i l i l o l o s p i n a l e , l a r «c l iHIdc - , l a s f rufo- l»^ l o »pf lS««i t ie t i to d e l l e 
n u t r i c i e p e r p l p w r a ^ e l e for»i^ d r l lif n i l i l u i ep^aniite i l ^ l I v v p p t t 
r a p i d a s v i l u p p o , ecc. - LaFAUlNA MEt;SlCA^'A del dctL I t ^ n l t o d e l Milo 
adottata dai principali medici cella cura delle a f f e z i o n i l n ì i e i - t o l u i i c , pos
siede speciali proprietà curat ive constatate da numerose guarigioni. La sua 
azione confortante e r iparatr ifo^ sgerdo dlretien:ente snlla tnbtrcoliaza^ione 
dai polmoni, ne facilita la cicBlriz?.aaiore else si oj.eia piCTJUImette, e ne rendf 
sicura la guarigione, — Rarimcnt* iaccfìlfìltia reeisle nd una cui a di due a t re 
mesi. É pure il miglior specifico coutro If eflufineLtc. — PrtEBt dì «na ecatoia 

di grammi 250, », «,&©. .- ^ ^ . . 
Veulita in Milano presso i depositari ^onerali per 1 Italia G . l a t t n n d a 

e I lc - l lcp*iax»dl , via S. Pietro all 'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni 
a Comp.; Caberlotlo e Comp,, via Gslline; Venezia, farm. Zampironi-Botner; 
Verona, farm. Fasoli; Mantova, fn'm, Kiga^elli; Adria, farm. Bruacalni e neile 
principali farmacie del Regno, P a d o v w , farmacia Pienepi e Mauro. 1 

CouTO do^naoda sJ spedisce g r a t i s un Opuflcolo liel dott. D e u i l a d e l R i o 
sullo malattie di pet to 0 loro guarigione mediante 1* Farina Messicana-- Kon 
oonfend-'re la F a r i n a I H c s H i c a n a colla Revalenta A ra& a c a d o Barry, 53-491 

"Wmnfimari^ • • •miiKiiHMniiiiiiniiimTiiMiHiNiiiiiimnniiiiiiii i M mi' ' [••'••*""'^-*"—"'"'"^''"iii n i i - ^ - rmr r ' i i n IIUTTI-

""lif^riafsiìi ottenuta pm 
ì ooira€S4|iia a m i s B i a i I t l e a pre-

^Ai^É*&Vii6fE> parata dw A. Regpian, nou cau-
stioa, varamente pi-odlgiosa, garantita, senza roercu-
rio e nitrato d'argento, eh non apportaci por nulla 

Jwd %fimvi&^h %ff roatrìngimeulo al l 'uretra e iiiflamranslono agli irtte-
*** ^.P ^ ^ F ^.F y j ' ĝ ^̂ .̂  Dotta acqua guarisce radicalmente in soli t r e 
0 | O I - M I \ ?coli recenti od i più cronici, ohe van distinti coi nomi di Blenòree 
e GoEiorfie; noncliò l duRsi biancbi delle donne 0 le ulceri in j'enopare. Tei si
cure e pronto rif^ultato della coroiileta guarigiorjo, si può merco quest'acqua dire: 

Rottiglia cLlt'itìt'UKlovie lire f̂l. — Deposito in Padova alla farmacia del
l'Angelo del Big, CORMKl.lO, fÌR/-zn dell*) Erbe. — U medesimo spediice in 
provincia dietro vaglia di lire s e 5 0 a lui dirot o. 

« L'Antere non garontisce dalla falsiflcazione la sua upeci^lità per Padova, 
clic r e r la sola farmacia riornelio, nlUi. quale ba accordalo privsfiva. > Si-ÌO 

i iwaui 

i 

^ON PiU' :\4,H: BIGINE 
LA DELl/fOSA FAKINA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(PrymiaM all'£ijsceijione lii y^avm-TorkJ 
Guritee n^iolmmu U utlivi dlgcsdoaì {di>r>ep>j«), g«iiria, n M n l ^ , rtitùlieiii sbìtusilat 

fmorT(*iii, flindoìa, T«nt&«iU, pilpiliiione, diurc*, fotificiE», up«)^» laMutenU d'orocchi, 
acidiU pitojti, «Dtier&nii, DAUMC « Torniti dopg p»io ed in iamp* dì piriTiduiK^ d«liin, crudciiB» 
grtnehi, rpMiiKi ed ioavnunMione di atcìnftco A dfìjrli mitri TÌICÌTÌ; ogni dÌAonliftì deWegito, nervi, . 
membrèh» miiroa» * biJfl, inManii, COIK, •ppr<wmiie, umA, MIWTO, bnnwkitf, tia (coniuniionc), 
pncumoru»» eniiJOTii, oatlijicdaia, deperimeaio, diib«U, rctuuitinM, tMli, khhn, Jikrii, YÌIIO « 
povcrlh d«l sik^i», idropitìk^ mrìbU, lu i» biuic*, i p«Li(ai tàìm, muiCkOM di rre&chezio ed-
ciicreÌR. EiM è par« iJ eofnb«nnl< pei fkiuluUi detMli « par It p«t>OM d'^pii «U, formando 
biconi muHfrU * ladviift dì CKAÌ ai più alr^miti dì fon*. 

EeftnomÌBM 50 99i(g il rw JH-UJ* m altri rinrdi t uvirtim m$§k§ BA« h Mrutj facendo liunque 

Cura, n. «,184. PruMlu (ciffcndui» di Hoadorl), H ottobre iBfìfi. 
. . . , La poa» atiie«T«ro ch« da due anni unod* ([UMU maraTiglLoii ReTalCra ta^ 

nan sr-nta pia KICUQ incoiaodo della veeehiki*, nò W paiff dd oda 84 anni. 
Le mie ^rab* di*eDiarop» forti, la min vitti non ebied» ptù ocehiili, il mio riomaco è robuĵ o 

cfìiìiù a 30 •imi, Jo ni HDI» intoram» rinfioTaniJo, » proàiti^ eoafvttùi TÙIÌ» jinjJUilali, hcda • 
viaggi a piedi ed uicbe hiDglii, e AcuLomi chiara la mento * fr«»M h memeria. 

D. Piaiaa GtiTaLLt 
Baccolmiremto m Untoci» td mrnprttt di Prvnettit, 

Curo n. 7^160. TrapMi (Sicilia), IS aprile 1S68. 
Da reiit'anni ruia moflJt è lUtfl assalita da »n forihsìnto attacca aerroM v hiVìfaoì di &Uo 

anni poi da un forte palpito al cuore, e da atrtordinaria gonfìeiia, tanto cha noQ poteva Fare un 
poìflo né salire uft B«1O ^rodino; più^ era toriripniala da diuiuma ìusonnit « da caminuata man" 
canza di respira, che la nlevano incapace al più leigiero laroro donnesco; l'arte medica non ha 
mai potuto gioTare; ora lauendo uso della vostra R e v a l e n l O A v a l b l e a in lelte giorni spah 
la iua gonfitfEW, dorma tutte le notti ii?twre, fa le §uc ìnngìte ptsic*giau, * poJW «siiturarv/ che 
ia 6Cr sìomi che fa uaa della ?oalra delixiusa farina trovaai perrettamenta guarita. 

ÀTiniKia Li BiaaiRi 
Uonlana, Istria 

1 riiuUali attonali cali'uso della E%evaB«ntA Dn Barrj aono torprendenti. 
Fjcaa. KLiVftFBiiiaa, medjod d«J df̂ ErcẐ O' 

Cura ti. Hl,i56 Berlino, fl ottobre IStìfi. 
Si|̂ nùre: Ho avuta da lungo tempo occasione di oatcrvara ani malati la inflaenza salutirt» della 

l i c v a l t ì u t t t Du Birrj, ed i pisultaii curativi o riparatori iDTariabilraenlo ottenuti, hanno giii-
Btiiicato la mia buona opinione della «uà eStcacJa, t non aaiteri a conrermarla In ogni occaaìone 
che ti pre*«DUrà, Ddttar« D'Arifi^Lamn 

(Membra del Consiglio sanitario Realfi) 
La «catola del pe«o di Ij* dì chilogramma fr. 2.H0' lj2 thil fr. 4,&0; 1 chil. fr, S\ 2 chih 
ita fr. 17.S0; 6 chil. fr. 36; 12 thil. It, «&. 

LÀ mnmih AL CIOCCOLATTE 
fBreìJittata da 5tta Utotilà Im Rej^ina d'Inghilterra) 

Bfc Tappetilo, la dìgcitione con buon sonno, foraa dei narti, dei polmoni, del sistems musf?olosD, 
a(imflnto squisito, nutritiva Ire volle più che I[* carne, fortifica lo alomaco, il petto, i nervi e \c «mi. 

Poggio (Umbria), aO moggio iSGO. 
Dopa 20 anni di a»Cina(o zufolamento dì orecchie, e di cranico rauiuoiisHio da farmi ^ute ia 

Ifllo tutto r inverno, fmaimcnte mi liberai da queaii martori, merci IÌRIIB vostra meravlgllow 
n c v a f i e u t » a l Cf loceola l t«* Dote a gueita mia guari|ionB quella publiciti che vi piace, 
undtf î ùdî re nota la mia graiitudine^ tanto a vai che al voitro delizioso C l a « e o l a t l o . LIOIUIC 
di virtù veramente anbh^i per ristabilire li ubila. Con tutta stima mi segno il vostro cIrvrilissÌTHO 

faiTiCisco Bnicoai, àiuditca. 
!n polvere: Scatole per 12 lazie fr. 2.30; i(Ì. per U lawe fr, i.SOi id. per i&l la^io fr- Si 

poi 120 taiao fr. 17.B0. En Tavolette par 12 Uiae Ir, 3.30; per 34 tazze fr, A.tlO; per itì laiip ir, 8-̂  
B4 V Ì A P r a n l d c n x a 

DEPOSITI — Padova-, ftoberti, Zanetti, Pianeri e Maura, CavoiMni farm. — PùriU'ìOìfr : fto"-
vipliij, farm. Varaschini — Pvrtogrwtroi A. Ualipieri farm, — Rovigoi A. Diego, G. CaffnKfuili — 
TrKÙo: Ellera gii Zannini, Zanetti — TaJmwja: Gim. ChìusM fariftv — Udinti A. l^lipiiwii 
Gimmcvvrti — VtnttU: Pone], Stancari, Zampi remi, Bellinato, Ageniia Co îontini - Fcmi'*: 
haticeaco Paioli, Adriano Frinii, Trsare Bcggifllo — Vkenta: Uiif^i *lajnl<J, flellifm Vaf̂ r- — V<r-
r̂ no-Cerwd»: L, Harcheltj Tarm, — lk\uaj>Q\ Luigi Pah ri* di Balda^^are — BetlMno: \l. Kurn " 
FtUre-. Nicolò Dall'Armi -^ legnaii''- Vuitri - ifaniwni F- Dalla Clv*"* Earw ri^aL- -
L. Ginotti, L. DicmLiUi, 

3fi-222 Badare alle falsi^cazionmìenose 

ALLA LIBREHIA. EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 

ÌJimMUA deli prof. B. T^R^:^;^^ 
Trattato " d'Idroinetria 

a D'IDEAnUCi PBlTICi 
'i 


